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Il d u c a d ' A o s t a in F r a n c i a 
(A) ROMA, 17 

Il viaggio der.'.duca d' Aosta in Francia 
continua ad essere oggetto di molti com­
menti. 

Si nota che pochi,giorni or sono il duca 
fu chiamato telegraficamente a Roma, che, 
appena arrivato, egli prese parte ad un con­
siglio di famiglia al Quirinale, che a To­
rino ebbe diversi colloqui coli'on. Bianco 
che infine parti subito dopo Ut scarcera­
zione del capitano Romani. 

T r a t t a t o di c o m m e r c i o 
(A) ROMA, il , 

Non riuscendosi ad indurre il governo 
austro-ungarico a rispettare, il trattato di 
commercio,,, specialmente per piò che ri-, 
guarda l'esportazione dei .nostri vini, il go­
verno italiano si vedrà obbligato a faro 

ijleUa.i'appresaglie. r) " 
Esso ha già ricevuto numerose petizioni,; 

che lo incoraggiano a ricorrere a simili 
misure. '.-••• ~. • ' ' , 

' P e l git toco del l o t t o 
(A), •; • . ROMA; 17 
, fino- ad -ora. l'adozióne.,'dm. nuovi qollet-1 

tari pel giuoco del lotto non ha dato risiti-! 
tati Soddisfacènti. ' ' 

"•"Si nota che il numero delle g iiio.es tu è 
sensibilmente diminuito. '. ', • 
' Le persone competenti affermano che per 

-rinforzare questo importante cespite finan­
ziario non c'è altro da fare che abolire tutto 
lo riforme che si sono, attuate dall' ammi­
nistrazione Colombo ad oggi. 

Il Figaro pubblica-un articolo in cui si 
parla con molta simpatia Mei duca d'Aosta, li 
giornale dice che 11-duca '(l'Aosta è 'un bel 
giovane, Istruito, affabile e che è sopratutto 
un buon sold&tov; 

l LAVORTPARLAMENTARt 
Nello sfare poli t iche si r i t i ene che , 

anche d iscutendo a t a m b u r r o ba t t en ­

te, i bilanci pel prossimo esercizio, 

la C a m e r a , che si a d u n e r à per la fine 

di Màggio , non po t r à e saur i r e i la­

vori più u r g e n t i fino alla m e t à di lu­

glio, m a d o v r à l avo ra re t u t t o Luglio 

e b u o n a p a r t e del l 'Agosto. 

Si no ta infat t i che la cos t i tuz ione 

delle nuove commissioni e l ' e same da 

pa r t e delle medes ime dei diversi pro­

get t i di legge r i ch iederanno a lmeno 15 

giorni ; poi oi s a r à da d i scu te re t u t t i 

i bi lanci , t u t t i 'i deoret i - ìegge, i ' pro-

gotti finanziari, i p rovved iment i per 

la Sicilia e Sa rdegna , la legge pei 

danneggia t i dal t e r remoto , le leggi 

banca r i e e qua lche a l t ra ancora . 

. 11 Sena to poi dovrà lavorare molto 

p robab i lmen te anohe d u r a n t e una par­

te del S e t t e m b r e . 

L e voci di u n m a t r i m o n i o p r inc ipesco 

- Parigi 16 
Telegramma particolare della Riforma. 
I giornali si fanno telegrafare da Roma le 

informazioni raccolte e mandate alia Riforma 
circa il presunto matrimonio dei duca d'Ao­
sta con ia principessa Elena d'Orleans. 

LA VALIGIA D E L L E I N D I E 

O'è grande ricerca perisapere, dipo la Per­
severanza se P Inghilterracontinuerà :a far 
passare per Brindisi.iayaligia.delloilndie, i| 
. Speriamo di si, dopo tante .spese. Ma quan­
te iilusionipabbiamo pagate alla, teoria « della 
'distanza geografica», . ,•-.. . . . . . . . . . -. 

Il porto di Brindisi doveva popolarsi di 
navi; l'Italia, attraverso il Canale di Suez, 
ridiverrebbe il centro del Mediterraneo, occ. 
Quante cose, non scrissero i sapienti su que­
sto teraà !. E. quante delusioni !. 

La «distanza geografica» può essere mi­
nore, e quella economica rimaner grande an­
cora. 

Quelli che ebbero il maggior vantagnìo dal 
Canale di Suez non furono i più vicini; ò l'In­
ghilterra, perchè dietro Suez ci sono le In­
die, e perchè Londra rimana ancora il mas­
simo centro di attrazione economica. 

•Un nostro amico fece una osservazione mol­
to arguta nella sua semplicità, dicendo che 
gli italiaui coi magazzini generali, coi pjrti 
costosi, ecc., fauno gli scrigni forti e costosi, 
prima d'avere i denari da metterci dentro. 

A p p e n d i c e lo) 
del Comune- Giornale di Padova 

Occhi assassini 

Questa cosa straordinaria lo feri, vedendo 
in ciò una mancanza di riguardo, o di ri­
spètto. Egli fu sul punto di-irecarsi subito dn 
Maria; ma dopo aver riflettuto, si astenne. 

— Questa giovane orgogliosa ne trionfe­
rebbe; che figura ci farei ? sono forse un'a­
mante di 18 anni? 

E pòi non poteva dissimulare ch'egli era 
dalla parte del torto e. non era senza inquie­
tudine, pensando all'accoglienza che forse.gli 
verrebbe fatta.Andò dunque, senza vedere Ma­
ria, all'Opera in cerca di distrazione, ma non 
ne trovò ed ebbe per Maria un risentimento 
profondo per tutta la noia che lei gli foco 

, provare, durante tutta quella serata. 
Egli si propose per castigarla d' aspettare 

che lei venisse a farsi perdonare. 
' Ma dopo una nuova giornata più uggiosa e p: ù 

interminabile egli si diresse, venuta la sera, 
versò la dimora di Maria, deciso a testimo­
niarle tutto 11 suo malcontento. Prima di sa­
lire, egli alzò lo sguardo verso le finestre e 
non vide luco : 

— Dov'è essa? domandavasi con collera. 
Dov'è etato, mentre io m'annoiai ? 

Origini degli avvenimenti! 
«lei tip»» 

Commentando l ' a f t ico lo del eonte 

Migra sul 1870 e sui r a p p o r t i fra le 

potenze il «Journal de Genève» eleva 

le sue eonsiderfjzioni ;:nel campo gene­

ra le e dice assa.1 a propos i to : 

« Si legge attentamente ed imparzial­
mente ciò elio scrivono tutti questi avvo­
cati in coma propria (Bismnrck, OUìvièr, 
Sybel e Nigra) e si arriverà al convinci­
mento oliere origini della gii erra franco-
tedesca risalgono sino alla guerra della 
Crimea. Fu nei campi di battaglia davanti 
a Sebastopoli che, da una parte, la politi­
ca russa è stata spinta verso la Germania, 
in odio alla Francia, all' Inghilterra ed al­
l'Austria, e dall 'altra la questione italiana 
ricevette, grazie all'abilità di Cavour, il bat­
tesimo di sangue. La campagna d'Italia, 
che fu la conseguenza logica della guèrra 
di Crimea, ponendo con un certo fracasso 
la questione delle n-zionalitù, ha in gene 
rato, a sua volta, la guerra dei ducati da 
nesi che ebbe per conseguenza la guerra 
dell'Ausilia contro la Prussia, alleata del­
l' Italia, e la .formazione della Confedera­
zione del Nord. E tutta questa serie di 
avvenimenti mutarono completamente l'an­
tico equilibrio europèo. 

Fu da questa rottura dell'equilibrio, il cui 
risultato diminuì l'importanza politica della 
Frància di fronte ad un'Austria indebolita 
e ad una Germania unita ed appoggiata 
alla Russia, che nacque la situazione, la 
cui fatale conseguenza fu la guerra del 
1870. 

..-.Fra-:quei due,.potenti Stati militari, se­
gnati da una frontiera che né . 1' uno né 
l'altroconsiderava come frontiera.naturale 
e definitiva, la diffidenza era certa, la lotta 
inevitabile. 

Essa poteva essere aggiornata a mezzo, 
di grandi riguardi.-reoiprosi, ma 1' ora era: 
passata, poiché gii tra Varo ed Arminio 
erano corse le sfide dalie.due rive del Reno 
e non si poteva ormai sperare, anche ad 
essere eccessivamente ottimisti, che tutio 
al più una tregua di qualche mese. 

Già nell'affare del Lussemburgo si fu a 
due dita da un conflitto. Quell'affare lasciò 
da entrambe le parti uu grandissimo mal­
contento. 

Se si aggiunge a queste cause di rottura 
la scossa causata all'impero francese dagli 
scaccili successivi della sua politica estera, 
malignamente commentati da Thiers, si ri­
conoscerà che la responsabilità degli uomini 
deboli e mediocri che la Francia aveva 
alla sua tesla in quel critico momento, ia 
presenzi d'una rivale politicamente meglio 
armata, spariva, per cosi dire, dinanzi alla 
fatalità degli avvenimenti : e che è quasi 
ozioso il domandarsi chi fu il principiti'', 

colpevole di una rottura che in ogni caso 
doveva effettuarsi. 

Una volta cominciata la campagna, l'I! i-
lia ha cercato sinceramente di formare,&• -
l'Austria unu lega naturale' per intervenir i 
a favore della Francia giù vinta. Essa t u 
fu impedita dal quos ego della ìlussia, la 
quale non permise all'Austria d'intervenire 
in quel ducilo tra duo nazioni apparente-
mente,di.iorzaneguale, . ....... 

L'afférmazione precisa dì tale intervento 
e delle sue conseguenze è forse la parto 
più interessante di quello studio, scritto da 
un uomo perfettamente infermato, ed ani­
mato da uno spirito evidentissimo di mo­
derazione ed amicìzia per la Francia, e con 
temporaneamente scritto con visibile s in­
cerità. • 

Se in tale studio non si apprende nulla 
ili nuovo, esso servirà l'orse a combattere 
certe leggende ed a dissipare qualcuna di 
quelle ingiuste prevenzioni ohe esistono tra 
i duo antichi compagni d'armi. 

Disgraziatamente, anche scartando questi 
malumori storici, resteranno sempre dei: 
malintesi recenti attaccati a questioni d 
interessi le più implacabili di tutte, perchè 
non ci sia molto da fare .affine,di ristabilire 
l'accordo d'altri tempi. 

Notiamo che, anche ai tempi di Napo­
leone III e di Vittorio Emanuele questo 
accordo, per quanto cordiale, non prece 
dova senza qualche nube o per lo meno 
senza qualche frequente scatto di malu­
more. 

11 pupillo trovava talvolta il tutore troppo 
severo, e il tutore trovava il pupillo troppo 
emancipato. » 

Colonizzazione 

HBaiieJiB HBei*i<!ìoEia.I i 

Un telegramma da Palermo annunzia che 
si è radunato oggi il Consiglio d'amministra­
zione del Banco di Sicilia per discutere affari: 
inerenti allo sviluppo del Banco stesso. 

Saopiamo che per favorire lo sviluppo deli 
Banco di Sicilia e dal Banco di Napoli, si : 

gtanne studiando,«I Ministero del Tesoro prov­
vedimenti speciali diretti ad agevolare le 
smobilizzazioni, completando così, con dispo­
sizioni generali, le disposizioni speciali prese 
per la Banca d'Italia. 

Cogliamo l'occasione per rettificare una no­
tizia che, comparsa in qualche giornale finan­
ziario, ha fatto il giro della stampa. 

Fu detto che già erano a buon punto le 
pratiche per l'istituzione di un Credito fon­
diario autonomo con fondi forniti dal Banco 
di Sicilia. 

Questa notizia non ha ombra di fonda­
mento. 

É vero invece che il Banco di Sicilia è di­
sposto a contribuire itila fondazione del nuovo 
Istituto di Credito fondiario che dovrebbe sor­
gere nelle Provincie meridionali con un capi­
tale inferióre ai dieci milioni. 

Quando ebbe : suonato, una donna scono­
sciuta in grembiale bianco -fisionomia da in­
fermiera venoe ad aprirgli. Egli si, dirigeva 
ali'appai'tamento; uni là donna lo fermò. 

Maurizio risentì cattiva impressione a ve­
dersi trattato come un forestiero in casa 
sua, 

— La signora è ammalata, gli disse. 
A questa frase inattesa, tutto le rimostranze 

preparate da Maurizio crollarono. 
Ma gli venne l'idea che questa potesse es­

sere una scusa per intenerirlo,.Egri si fece 
annunciare. 

Maria era obblgata a ietto ; le forze lo e-
rano'mancate ed H male l'aveva inchiodata 
a letto per una seconda volta. - . 

Maurizio si pentì tosto della sua supposi­
zione vedendola sì pallida' ed abbattuta che 
appena potè volgere la testa verso di luì. La 
sofferenza era sì vera su quelle sembianze 
tanto affrante, che si commosse e fu lui che 
balbettò delle parole di scusa.... 

Sila non potè rispondergli.... Ohe dirgli? 
Maurizio ne fu ferito ; sciocchezza dell' or­

goglio. É una lezione, sidisse. Egli ritornò to­
sto nella sua fredda, dignità. In questo mo­
mento l'infermiera introdusse il modico. 

Egli non voleva si sapesse da tutti le sue 
relazioni con Maria ed evitando tutto oiò 
che poteva comprometterlo, si decise a pns-
sare nella camera vicina. 

11 dottore di Maria era giovane e,, non a-
ve.ndo fatto un' abbastanza lunga pratica non 
aveva ancora avuto il, tempo di perderò ogni 
pietà.-

Maria, lo aveva commosso, perchè comprese 

Le dimissioni doll'on. barone Franchetti d.i» 
Consigliare doli i colonia Eritrea, l'essersi egli 
ritirato dall'opera incominciata di colonizza­
zione dei possedimenti italiani sul Mar Rosso, 
hanno, dato iuogq.y.m questi giorni ad una 
nuova, animstissffra™--discussione sui mètodi 
che debbonsl con maggiore o minoro prefe­
renza adottare in un razionale sfruttamento 
di terreni sui quali deve rivolgersi la nostra 
attività colonizzatrice. 

Tutto il male non viene per nuocere dica 
il proverbio ; od il bene che hanno prodotto 
le dimissioni dell'oli. Franchetti lo troviamo 
nel fatto che l'opinione pubblica italiana si è 
svegliata dal sonno che la dominava circa la 
cose coloniali, e che ora vi può essere spe­
ranza che da una discussione qualsiasi ne sca­
turisca fuori un concetto colonizzatore che ci 
ponga al caso di profittare un poco più seria­
mente di quello che abbiamo fatto uno ad ora, 
delle.nostre colonie. 

E, disgraziatamente, In Italia siamo proprio 
così : nessuno si è curato della colonizzazione 
da dieci anni a questa parte; tutti oggi rie 
parlano perchè l'on. Franchetti, un bel nome 
e un caro nome, ba rinunziato ad andare a-
vanti in un' opera intrapresa. 

Ma mettiamo da parte le melanconie, e 
rallegriamoci un pochettlno dell'attenzione del 
momento che gli italiani prestano alla cosa, e 
cerchiamo di profittarne per dire auche noi 
la nostra opinion», che cercheremo sempre di 
basare-su dati di fatto. 

X 
I. due metodi principali di colonizzazione 

sono : quello burocratico, governativo, e quel­
lo a base di iniziativa, individuale aiutata dal. 
P opera vigile del governo. . 

Questi due metodi, che de! resto non for­
mano regola assoluta di colonizzazione, si 
chiamano francese l! primo ed inglese il se­
condo. 
' La Francia "che possiede' la più perfetta 

macchina burocratica d' Europa, non si è mai 
potuta allontanare dalle, pastoie della propria 
amministrazione; e. le eu8 prime colonie non 
furono oho governatorati, atti solo a creare 
marescialli di,valore, o a sfamare, a danno 
del paese colonizzato e della madre patria, uà 
esercito di funzionarli. 

Ma la Francia sa correggere spesso i suoi 
errori, ed attuando, con iutendimentl di mo­
derna civiltà, il sistema di colonizzazione ro­
mana trovò la nuova forma dei protettorati 
che nulla costando alla madrepatria, permet­
tono alla colonia di usufruire delle proprie ri­
sorse, risorse poi amministrate, aiutate anche 
da.un governo-puramente civile e quindi pa­
cificatore e pacifico per eccellenza. 

V Inghilterra, cui la lunga esperienza di 
cose coloniali dette modo di diventare rnae-

tutto ed aveva presentito la solitudine attorno 
a lei. Egli l'esaminò con attenzione. Dopo alcu­
ne domande, alle quali Maria rispose con un 
di di voce, d suo sguardo prese un'espressione 
di .più, in più seria, egli veniva a scoprire uu 
segreto del quale Maria aveva avuto soltanto 
qualche vago ; presentimento... Egli si alzò e 
rivolgendosi all'infermiera, a bassa voce:. 

— Abbiate la compiacenza di pregare li 
persona che è là... 

— Ma, rispose la don.ua,- quel signore è già 
partito. 

Il dottore fece un movimento di disgusto. 
— Bisogna allora che voi andiate da lui. 
— Ma non so,., non conosco... 
— Questa signora è dunque solai ma certo 

ella non può restarvi, la sua condizione è 
grave. La crisi oh'ella ha sopportato ha de­
terminato un accidente che non avrei potuto 
prevedere... 

A queste parole,.rivolgendosi per accidente, 
egli vide, con sorpresa, Maria seduta sul letto. 
L'i udito s'.accutisce nei moliti, e Maria avea 
inteso tutto ed indovinava, I suoi occhi erano 
aperti, la sua anima era sulle labbra del dot­
tore;.ella lo interrogava in un silenzio an­
sante. : .:• 

Egli esitava, temendo che la notizia cbe.oo-
veva annunciarle, le arrecasse una scossa 
troppo forte. 

— Oh ve ne scongiuro, non abbiate timore 
e parlate, pallate.! gli disse. 

Egli fece un moto: ella alzò al cielo le sue 
mani giunte e dai suoi occhi scendevano due 
lunghe lagrime. Lagrima; di igioia ! dolci, la­
grime ! Il sentimento -.delia maternità, queslo 

sentimento si puro, la circondava di felicità. 
Tutto il resto era dimenticato ; questo testi­
monio vivente della sua vita, della sua vita 
che sarebbe dolco e felice per sempre ; non 
stava forse per diven're madre? La fanciulla 
pentita, libera d'andare a nascondere 11 suo 
rimorso era sparita ; l'avvenire ritornava 
bello. Come Maurizio ne sarebbe stato fe­
beo ! 

Qui ella fremette ed il suo sangue si gelò, 
In un istante svanì la sua gioia; olla vedeva 
infine la verità tremenda, senzaTacciecamento 
del desiderio o della paura, e l'ansia la tor­
turava già. No, l'avvenire non si offriva corno 
ella lo vide nel primo momento ; egli era o-
scuroj oscuro. Ella in questo momento-giudi­
cava pure se stessa. 

Maria vedeva suo figlio già uomo ed abbas­
sava gli occhi, dinanzi lo sgnaido di questo 
Aglio..... Ella ricadde in tutte le sue ango­
scio. 

Alle cure ohe le prestava l'infermiera, s'in­
teneriva, come so vedesse il suo isolamento II 
suo abbandono; ringraziava con effusione que­
sta donna straniera, mono affrettata di la­
sciarla, portandosi via il suo salario, di Mau­
rizio che l'aveva lasciata subito!... La notte 
fu tremenda, Maria Irrisoluta, cercava con 
ostinazione, l'ispirazione che salva. 

Che poteva fare questa povera donna? e si 
spaventava delle Insormontabili difficoltà con­
tro alla quali olla andava incontro. 

Ella, pregò e mai proghiera non fu più ar­
dente 1 Pensò alla lettera della Ramazzi e 
comprese che sola non era abbastanza forte. 
Chi dunque le avrebbe steso la mano? Carlo 

non era forse a Parigi? Ed una ispirazione 
provvidenziale della buona Ramazzi non ne avea 
indicato la sua dimora, proprio noli' ora che 
ella avea bisogno di lui? 

V,' 

Quando Maria, vestita d'una toilette mo­
desta, andò a picchiare di mattino alla pic­
cola camera di Carlo situata al V. piano, l'o­
peraio che disporievasl ad andare al lavoro 
non sospettava certo a chi fesse por aprirò. Egli 
indietreggiò vedendo Maria, che quasi più non 
riconosceva, tanto ell'era mutata. Era dive­
nuta donna por età e sonno. La fisionomia 
stravolta di Carlo testimoniava un dolore al 
cuore, a quel cuore che tanto aveva amato 
e! che batteva ancora in quest'istante con p'ù 
violenza che mai. Egli fece uno sforzo per 
vincere tale emozioue. Oli si rinnovò, tuttodì 
suo amore, tutti i suoi ricordi ch'egli crede» 
dimenticare, fuggendo a Parigi. Carlo credeva 
ancora alla figlia folle, che tanto aveva scan­
dalizzato Chioravalle e se anche egli avesse 
potuto dimenticare che Maria era la figlia 
del suo vecchio padrone, egli l'avrebbe trat­
tata col rispetto'nobile e pieno di pietà che 
risentono tuti gli uomini come lui per un es­
sere caduto. 

Me appena egli l'ebbe guardata, compreso 
il suo errore. " 

Questo viso dimagrito, quell'occhio tristo e 
profondo dicevano troppo che le éodferènzo a-
veano provato P imprudente figlia e l'aveano. 
abbastanza preparata alla serietà della vita. 

• {"ontinua) 
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atra in tate fatto, tatto couflda nella meravi­
gliosa attività individualo dei sopì figli. Ma 
questa attività coloniale anglo~sass»ne, olia 
meraviglia noi italiani, non dobbiamo, — corno 
sposso accade ai nostri dlsqnisitorl superfi­
ciali dei problemi pifi gravi — andar ricer­
candola nella fibra dell' Inglese, ma nella sua 
educarono politica che, lo porta a consi.d.erare, 
per lui figlio di nazione marinara, come eu-

' prema qmstiona di vita e di potenza l'espan­
sione coloniale. 

X 
A1 quale dei dna1 metodi che oggi formano i 

capisaldi della colonizzazione dovrebbe, dùn­
que attenersi l'Italia. 

Al migliore certo se a noi è posto il di-
; lemma dell' uno o dell' altro j e quindi al me­
todo della colonizzazione individuale aiutata 
dalle forme civili del patrio governo. 

Ma le condiziori speciali della Colonia Bri-
' trea debbono consigliarci per ora ad un pru-
• dante eclettismo cha valga a riparare in parte 
• tutti gli errori ohe noi comettotnmo nella no­
stra prima opera di colonie politiche volendo 
esagerare la forma puramente e semplice-

' mente militare. 
Lo forme dure, rigide, dogmaicha del ba­

rone Franchetti anche basate su ooucotti ci-
'vili non potevano fare a mono di dare pro­
dotti non del tutto completi ; ma la forma1 

'opposta di colonie essenzialmente militari pro-
'durobba, a nostro parere, un male anche 
'maggiore perchè farebbe rifuggire dai terri­
tori! colonizzabili, gli elementi civili e lavo-1 

"ratori della terra, del quali abbiamo supremo 
bisogno. 

X 
, ti difetto non di fibra, ma di educazione 
politica che è in noi italiani ci porta alla'sfl-
ducia verso" la nuova colonia. 

P ^ N A C A DELL' ESTERO 

(Servizio speciale del COMUNE) 
S p a g n a 

•Per un incidente Marittimo 
Ci telegrafano da Madrid:. 

. Il governo spagnuolo darà agli Stati Uniti 
le riparazioni chieste per l'incidenta del piro­
scafo americano AUt&tice, contro il quale una; 
nave da guerra spagnuola sparò dei cólpi di: 

cannone. 
F r a n c i a 

Matrimonio principesco 
. Ci telegrafano da Parigi i 

La notizia del matrimonio del duca'd'Aosta 
colla principessa Elena d'Orleans sì conferma 
da tutte le parti. , j 

Si dice che il He ha- già notificato alle corti 
europee il fidanzamento del duca. 

I n g h i l t e r r a 
, Osman Sigma 

Ci telegrafano da Londra : 
Notizie dal Cairo confermano che i Der­

visci si dispongono ad attaccare'tra poco Cas­
sala. 

Osuaan Digma sarebbe partito per ispezio­
nare le truppe noi Ghedaref, 
, Si conferma pure che le truppe anglo egi­
ziane opereranno d'accordo colle truppe ita­
liane, appena queste ultime fossero attaccate. 

TROPP.AU, 17., — Slamane fuggi, una esplo­
sione nelle miniera. Hoheneggì, di proprietà 
del defunto arciduca Alberto, 

Sopra 280 minatori, 80 vennero salvati; al­
cuni rimasero leggermente forili. Sparasi di 
salvare tutti gli" altri, 

TROPPAU, 17, —• Finora UO minatori po­
tarono uscire dalle miniera di Hoheneggi. Ve 
ne sono ancora 180 dentro. Le ferito do! sal­
vati sono leggiere. I salvati dicono cha 60 mi­
natori attendono di poter uscire dai pozzi. VI 
sarebbero alcuni morti; la sorte di' altri 120 
6 ignota. 
; La causa dell'esplosione è sconosciuta. Noti 
vi fu alcun incendio. 

VIENNA, 17. — I giornali annunziano po-
sitivamente cha l'Imperatrice di Germania 
arriverà il 3 aprile colla famiglia ad Abbazia. 
Guglielmo arriverà più tardi; vi rimarrebbe" 
3 settimane. 

RIO-JANI5IRO, 17. — La ribellione dei ca­
detti alla Scuola militare venne facilmente 
repressa dallo truppa. 

GII allievi furouo espulsi, i promotori arre­
stati. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 17. — Il Figaro pubblica uu bel­
lissimo elogio al duca d'Aosta. 

L' Eclair conferma che la cerimonia del fi­
danzamento fra il duca d" Aosta e la princi­
pessa Elena sarà celebrata a Chantilly. 

PARIGI, 17. = 3i assicura che il Duca di 
Aosta visiterà martedì Faure. 

CHANTILLY, 17. — Oggi vi fu ricevimento 
in onore del duca d'Aosta. 

Poscia il duca d'Aumale offrì un lunch agli 
ospiti nel padiglione Silvia nella foresta del 
Castello. 

Vi assistettero il duaa d'Austa, la contessa 
di Parigi, la, principessa Elena, il Duca e la 
Duchessa Ch'artra» ed altri invitati. 

BERLINO 17. —, La «Post» annunzia che 
le feste per l' inaugurazione del'cauale tra i 
mari del Nord e Baltico si faranno il giorno 
19 giugno,. 

MONACO'DI BAVIERA, 17. — Il barone 
Scborlameralst, uno del capi del centro del 
Reichstag, è morto. 

FRANCOFORTE, 17. — Il coprisporidentu 
di Pietroburgo delia «Frankfurter Zietunh» 
scrive al sub gioruale che lo czar' ha presen­
temente' tale aspetto di persona malata, da 
desiare in chi lo vede la più penosa impresa 
sioqe. , : , ̂  M ., . ! , i .. . 

Persona bene accolta nel circp'l dlcorte as­
sicura iì corrispondente che lo czar lavora 
'eccessivamente e'ebó I mèdici lo scongiurano 
di risparmiarsi, dichìaiandbglì apertamente di 

•non. assumere alouua respousabilità per' il ca­
so, in cui egli non aderisca a limitare .a pro­
pria attività. 

MADRID,,' n. — Camera — Gralzzard dice 
ohe il Governo degli Stati Uniti reclama circa 
l'incidente.'delvapore1 ilMfaitèea. • • 

Moret soggiunge che il Governo ài disposto 
di accomodare (a questione con giustizia senza 
nuocere al diritto'e «Ha dignità nazionale. 

TAMATÀ'VA, I'7. — In una ricognizione 
effettuata'dalle'truppe'francesi versoi! Fòra-
fate, gli Hova risposero al fuoco franoesa, 
senza perù alcun risultato. 

Effetti fisiologici dei freddo 

Il ilgoroso periodo invernale, che traver­
sammo nei due decorsi mesi, permise dì con­
trollare le nozioni già acquistato sugli effetti 
fisiologici del freddo. 

Se le basse temperature si manifestassero, 
con dell'umidità, non potremmo sopportare,' 
allo stesso modo ch'è Impossibile vivere In un! 

ambiente caldissimo e umidissimo. Noi fummo 
presenti - scrive il Do Parville - ad un espe­
rimento, eseguito nello Harnmam di Parigi, adi 
una temperatura di 125 gradi tanto tempo 
quanto basti per far cuocere un uovo al 
guscio. , 

Egli a che l'aria d'una stufa è perfetta-; 
menta secca, asciutta e non contiene vapore1, 
acqueo. Non si resiste; invece, ad una t'oro1-' 
paratura di soli 45 gradi in una stufa impre­
gnata di questo vapore. L'acqua, in ragione1 

della sua grande capacità calorica', è un voi-' 
Colo di calore come di fréddo; secondo la sua 
temperatura, superiore o inferiore a quella 
del sangue, che profondamente modifica Pam-1 

mente. 

Degli effetti • che produce l'aria, si ha la; 
prova in ciò che il freddo riesce assai più sen­
sibile nella località dominate dal vento, che 
non in qiièilo ove'quésto taòè, malgrado che' 
ben sovente, in queste ultimo, il termometro1 

sia più'basso di pareochi gradi. 
Il freddo asciutto è favorevole all'organi­

smo umano; eccita le funzioni della pelle, au­
menta le combustioni organiche e dispensa, 
infine; vigóre e salute. Si capisca che noi sot-
tìndendiamo cheT individuo si trovi in buono 
stato fisiologico, che mangi bene è ala ben cor 
portò. 

Così, in febbraio, si ebbero generalmente, 
temperature asciutte e, iti conseguenza, fu­
rono assai meno frequenti ! reumi che sotto 
temperature umidei sebbene più miti. L'ap­
pettilo crebbe e udii pochi anemici ripresero 
forza. Si conoscono, del resto,' gii effetti e 
l'influenza dèi climi freddi e asciutti sulla sa­
luta di certi ammalati. 

Si .imbietterà che II freddo è causa non ra­
ramente di accidenti mortali, il che è evi­
dente, t e vittime però sono, il più delle voi. 
te, individui deboli, sopra tutto quelli dediti 
alle bevande spiritosa o poveri infelici male 
riparati per poter lottare contro i rigori del 
freddo oppure, per giunta, malo nudi-iti. 

A parte ciò, non v'ha dubbio che i grandi 
freddi possono essere fatali a- coloro il cui si­
stema circolatorio del sangue non sia regolare 
o, che abbiano II sangue troppo povero. Fu­
rono vedute, infatti, cadere in deliquio gio­
vani donna anemiche, costrette a rimanere, 
per no» breve tragitto, sulla piattaforma o sul 
davanti vale a dire allo scoperto, del tramway, 
Ma fu agevole, con poche cure, rianimarle; 
ciò che riesca inesplicabile si è come mai, con 
temperature di 8, 10 e più gradi sotto zero, 
si permetta che viaggino, femmine special­
mente in tal guisa, mentre II più comune sen­
timento d'umanità impone di dar un posto al 
l'interno, massime se per tragitti che richie­
dono più d'una mezz'ora. 

E a questa punto, il De Parville narra pa­
recchi esempi, compassionevoli di donne, gio­
vanetto ed anche di vecchi che soffersero sve­
nimenti e pèggio, per aver dovuto rimanere 
un tempo soverchio all'aperto SURIÌ omnibus 
o sul tramw.iy, onde ' invooa che, ipn tempo 
di freddi eccezionali, si vieti assolutamente al 
viaggiatori dì salire sud'imperialeo sui ter­
razzini esterni degli omnibus o dei tranrway: 
« ne soffriranno alquanto gì' introiti,, ma si e-
viterà che ne soffra l'esistenza dì molti sveu' 
tur-ati-i» Ben Inteso chaisi tratta di Parigi, ma.',. 

Gli effetti dal freddo su individui deboli pos-
sqnq i produrle l'assiderazione del sistema ner­
voso, sino all'asfissia, Quando è eccessivo, le 
conseguenza son» ben gravi, anche per i più 
robusti. Gli accidenti più lievi generano,, per 
lo meno, affezioni alla pelle, screpolature; ge­
loni; si perde la voce, si contraggono otalgìe, 
oftalmie e vìa dicendo. GII accidenti più gravi 
.colpiscono il sistema nervoso, proyocaqo;cou-
vuisioni, contrazioni, apoplessie fulminanti. 
Non di rado si ha il gelamento del naso, delle 
orecchie, delle guancia, delle braooia, delle 

gambe, con pericolo di gangrena. Vogllonsi 
notare altresì là sonnolenza, l'apatia, la ripu-
gnanza al moto, una specie d'ebetismo. 

Tutti questi accidenti, se curati in tempo, 
svaniscono quasi sèmpre merce facile tratta­
mento, frizioni energiche, massàggio; bevande 
alcooliehe, corroboranti e assai caldo, moto 
ed esercizio di forza; guai però a indugiare, 
a trascurare. 

L'ori* Biancheri 
E LA PRESIDENZA DELLA CAMERA 

L 'ón . B ianche r i è a t teso a R o m a 
par recars i al Qui r ina le a r ingraz ia re 
i l R é de l l ' a l ta onorificenza acco rda ­
tagli in questi g iorni . 

feti a proposito dell ' on. Biancher i , 
ai àssioura oh ' egli ha abbandona to il 
pi'opos tó , t ' ep l ica tamente manifes ta to 
di non acce t t a r e p ù la pres idenza 
della Camera . 

Egli s a rà d u n q u e n u o v a m e n t e il 
candidato del Governo alla presiden­
za, ma non è s icuro che ques t a vol ta 
egli non abbia compet i tor i , poiché, 
secondo ogni probabi l i tà , l 'opposizione 
gli c o n t r a p p o r r à o l 'on. Zauarde l l i o 
L'odi Di Rudinì. 

Ulta EJsposi'/iione tl'oi'o 
A P A R I G I 

Fra qualche giorno a Parigi si aprirà Una 
esposizione di nuovo genere, destinata a fare 
grande impressione. 

Si tratta di enormi blocchi di quarzo auri­
fero riportati dall' Australia da lord Fingali e 
tratti dàlia Londonmerry Mine, situata a quat­
trocento miglia da Perth, la capitale dell'Au­
stralia meridionale. . , 

Una esposizione fattane due mesi*fa a Lan­
dra, ha attirato l'attenzione su queste miniere 
d'uro, la storia della cui .scoperta in una: 

delle lande più desolate dell'Australia, avve-1 

nuta otto mesi, fa, pare un capitolo del Conte 
di Montecrìsto, una novella delle Mille e una' 
notte. " 

Otto mesi fa, sei miserabili coloni partirono1 

da Ooolga'rdie par esplorare, con ' la speranza1 

di trovarvi dell'oro, il deserto che si stende1 

verso il' centrò dèi continente'ocèànicov 
Dopo aver cdridotte' avanti'senzà'nèssuln'suc-

cesse le loro ricerche per un raggiò di circa1 

150 chilometri, i sei esploratori, dopo di .aver 
sopportato sofferenze di ogni genere e le piùr 

terrìbili privazioni, furono'costretti dalia fame' 
e dalla mancanza, d' acqua, a riprendere la1 

strada di Ooqlgardie, più disperati e più mi­
serabili di quando partirono. 

Durante il rilorno uno di essi, derto Mills,1 

nativo dì Lòndonìierry In Irlanda;'scoperse 
per caso, nel'cercare acqua, delle traccio,' di 
oro, seguendo le quali, arrivò ad un blocco di 
quarzo aurifero densissimo del péso di circa 
tre quintali.' 

Lo distaccò col piccone, econ le operazio­
ni di lavàggio,! sei cercatori riuscirono a 
trarne una quantità d'oro del valore di circo 
centomila lire. 

Mills e i suoi compagni sì assicurarono su­
bito, conforme alle leggi australiane, la pro­
prietà del terreno dei dintorni, e comincia­
rono subito l'estrazione. In otto giorni, con 
uu semplice mortaio di ferro ed un pilone, 
essi aveano polverizzata circa una tonnellata 
di quarzo, da cui trassero ptl valore di un 
milione di lire, 

Intanto, malgrado le prooccupazioni da loro 
prese per tenere segreta la loro scoperta me­
ravigliosa, la fama delia contrada dell'oro sì 
sparse, ed in pochi giórni la loro proprietà fu 
assediata da centinaia di minatori, contro i 
quali dovettero difendersi. 

Rinunziando momentaneamente ad estrarre 
il prezioso metallo, essi dovettero armarsi 
sino ai denti per difenderò giorno e notte la 
torra aurifera contro la cupidigia nei rivali. 
Più tardi, essendo riusciti a fortificare il ter­
reno, poterono scavare un pozzo della profon­
dità dì 15 metri, e praticando una gallarla 
sotterranea arrivarono ad un filone d'oro ricco 
quanto il giacimento, che avevano scoperto 
alta superficie. Un secóndo pozzo soavato sa 
un altro punto, condusse alla scoperta di un 
nuovo filone. 

Allora le notizie della meravigliosa1 ricchézza 
di London «vòrry-Mine, cagionò una grande e-
mozione per tutta lo grandi città australiane. 
Si ebbe un asodo generale e Melbourneb Sid­
ney furono in parte deserte dai cercatori'dì 
oro che si dirigevano verso la terra promessa 
di Coolgardie. 

Quésta invasione rendeva sèinpr»'più diffi­
cile al primi sei scopritori la conservazione' e 
lo sfruttamento della loro vastissima miniera'. 
Allora la vendettero a ' u n ' g r a n ' signóra in­
glese, che viaggiando per l'Aùstra'in, era' ca­
pitato nel deserto di Coolgardie.' 
, Lord Fingali, volando rendersi conto per­
sonalmente della ricchezza'dèlie minière, si 
mise all' opera- come un'Krtaatòrt,' a ' i nvéa t i 

minuti slacci dal quarzo per tìn valore di 
centomila lire. 

Ritornò allora subito In Inghilterra; munito 
del tìtoli dì proprietà, a col * concorso dèi co­
lonnello Nosth, slanciò' l'affare cori dn! capi­
talo di 17 milioni, di cui due" riservati: alla 
coltivazione della miniera. 

Prima di partire da Coolgardie, lord Fingal-
consultó'parecchi periti, fra gli altri Warden 
of the Pietà {guardiano d»l campo d'oro) le 
cui funzioni sona simili a quello.di uu go­
vernatore, e che, nel terreni auriferi, vigila 
perchè nessuno Invada i terreni degli altri. 

Nel suo rapporto costui ha stimato che 
l'ultimo filone scoperto ha un valore di circa 
sette milioni. 

E il-sindaco di Coolgardie, che ha avuto la 
direzione provvisoria della miniera, si ò as-
suuto di estrarro da questa tre tonnellate d'oro 
in tre mesi. 

Prima della partenza di lord Fingali, nel 
pozzo aurifero che conduce al tesoro sotter­
raneo, fu innalzata una capanna di ferro, che 
fu chiusa e sigillata dall' Warden of the 
Field. 

Tutto il territorio è inoltre confidato alla1 

vigilanza di dòmini armati, sino al momento 
In cui la nuova Compagnia intraprenderà i: 

lavori ohe saranno cominciati probabilmente 
entro il mese di febbraio. 

Sronaea del Segnò; 
ROMA 

Il m o n u m e n t o a G a r i b a l d i . — Marte­
dì con V Intervènto dei sovrani,, si porrà là 
prima pietra al monumento di Garibaldi sul 
Glanicolo. 

La pietra, furata, conterrà una pergamena 
miniata od'alcune monete in corso in Italia 
e nella colorila eritrea, con11' effigie di' Um­
berto ; quindi sarà esclusa quella di nlkel. Si 
dice l'on. Crispi pronunclerà un discorso. 

/ M O D E N A 
D u e ' c o g n a t i c h e si u c c ì d o n o . ~ In; 

Levizzano nacque: un diverbio'fra dtie cócnàti; 
certi Celso Vaudalli e De-Cargli. 

Dallo parole passati ai fatti il Vancellì coni 
un coltello colpì il De-Caroli nella regione' 
dell'addome' freddandolo. . 

Il Vandali! s' è costituito. 
B O L O G N A 

D u e m o r t i ed u n l e r ì t o p e r lo scóp-ì 
p io di i m a c a l d a i a . — L'autorità bà or­
dinato un' inchiesta pel disastro di ieri. Dalle 
prime indagini5pare che lo scòppio della eài-! 
daia debba attribuirsi ad imprudenza del 'mac­
chinista che rimase morto sul luogo insieme 
al manovale, ' 

Sono gravi1 le condizióni del fuochista che 
trovasi all'Ospedale. 

La fabbrica di concimi artificiali dova av­
venne il disastro dista circa 4 chilometri dàlia 
città ed ò di proprietà del sig. Lucca. 

ROVIGO 
L ' a r r e s t o degl i a u t o r i d ' u n g r o s s o 

fur to . — I Reali Carabinieri arrestarono ieri 
a Papozze gli autori dell'audacissimo furto al 
Municipio od all' ufficio postale. 

Nelle case degli arrestati si rinvenne parte 
del denaro rubato. 

GRONACAMLA CITTA 
l i te autaÉnitefa 

(A p r o p o s i t o d e l C e n t e n a r i o ) 
tJu ricordo ed una delusione - forse due 

cose ohe devono per fatale necessità umana 
rimanere iroppe volte unite. • 

11 ricordo non è troppo lontano dalia me­
moria. 

Si, era a poco più dì un anno dall'assettato 
e strombazzato centenario del Santo, ene i 
pubblici ritrovi e sul giornali si discuteva del-' 
l'avvenimento, come di cosa da cui la citta 
dovesse attendersi la sua massima afferma­
zione nella vita di questo secolo. 

A udir quei discorsi,! a leggera quegli ar­
ticoli, ci si formava un criterio ed un concetto 
ben lusinghiero della nostra Padova e pareva 
che ogni canto di questa vecchia città si fosse 
trasformato in un focolare d'attività e1 di la­
voro tutto per raggiungere'lo scopo comune: 
farsi onore, • 

K maritava'la clrcbstabzà ch'è cosi fosse: 
altri paesi non lontani da noi, In slmili occa­
sioni, anche1 sènza che vi concorresse questo 
suffragio di pùbblico plauso,' avevano saputo 
approntarsi per tempò,' far molto e far bene. 

Perchè' non 'seguìrn.'eTeserapio? Perchè non 
•si doveva a Padova sfruttare'le moltéplici at­
titudini'cittadine pur di giùngere a'buoni'ri-
sultati? 

All' opera I - era il1 gridò di guèrra.1 

E méntre pareva tentativo insano a impro'-
duttivò il disgiungere là fdstà" dal oénteifario 
dal BUO carattere religioso, se non sostituèni 

|doVi, méttendoci aceatttò fi'cà'ràttére'schiet» 

tamento civile, ara,avviso del più chele du 
iniziativa camminassero di comune, aecordQJ 
par raggiùngere I: comuni intenti • dare' irn-J 
ponehza e massima solennità all'avyahimènto I 
cha ribórdàva dòsi il' santo della clìlésay conisi 
il,cittadino .spéochiato per virtù e pei' indo-I 
mito amore di libertà, da cui Padova dap-f 
prima, il mondo Intero di poi non sa stac-B 
care gli òcchi. Ma qui cessa il ricordo dell 
beilo e del buono e succeda l'altro degli sforai | 
inani, adoperati per raggiungere l'Intento. 

Che .cosa si fece ? . . . 
Siamo alla porta di questo grande avveni. 

mento --di giorno in giorno può arrivare tra 
noi la grande coppia dei forèstlofl attesi - urge 
ai nostri'animi la necessità di pensare al prói 
simo succedersi di questi fatti e a nullaa 
nulla da parte nostra si è provveduto. 

Nulla? ' 
Soltanto la Basìlica s'abbellisco p - p e r non 

discutere i gusti artistici dèi singoli - lavora, 
sultanto ciò che ò di carattere strettamente 
religioso ha raggiunto o sta per raggiungerli 
la meta - del resto tutto rimaue nel campo 
delle astrazioni. 

Un Comitato si era costituito, ma la tristi 
fino dell'opera sua, cagionata dalla inala cor­
rispondenza ai voti od allo proposte, trovata 
nella cittadinanza, è ormai risaputa - a qua 
fu la prima, lo più grande nostra delusione. 

Da qui pare che tutto fosse definitivamente 
caduto. Non più progetti, non più idee, 
nemmeno un piccolo accenno sul da farsi, 
ma recriminazioni soltauto, giusto o false che 
fossero non importa, e colle recriminazioni 
sfiducia. 

Ed ora? 
Siamo ridòtti all'estremò - Uh' pò* di teatro 

ci s a r à ' - m a fuori di questo ed oltre a questo 
nulla. 

.Da un lato la Basilica del Santo, dall'altro 
Il Teatro Verdi - in mezzo niente - il solite 
squallore, la solita'musonerta.',... 

Eppure o non si capisce o molto male,si è 
fatto. 

>0'era' un'occasione' propizia e l'abbiamo ' 
lasciata fuggire - c'era 11 mezzo par desiarci i 
un po' e si è'prèferito il placido sonno - sonno 
senza sogni e desideri. 

Ma il forestiere' che' veìrrà' a Padova'; rion 
•sia.ximprovòràtó da noi se partirà con1 una 
domanda insoddisfatta,' con Un'interrogativo 
senza risposta : e che si pensa alla' citià .di 
Antenore?.,,,' ,,;,; • -,, • 

Si. pensa -..ilspondiamo its:.m«oto„,ma per 
carità che alcuno non sonta ->si ponsstjpiut-
tosto alla tranquUlità, vana ,e pomposa che al 
laborioso svolgere delle attitudini e delle fonia 
collettivo - s i pensa al quieto vivere anziché 
ai moto ed all'operosità ^ si, pensa ai placidi 
sonni piuttosto che alle veglie nobili e'forti. 

O adesso soltanto, poiché incalzano gli av­
venimenti, si1 pensa a rimproverare,' non a 
riparare parò; costa troppo irritar la'via, por­
tando alla mata le'buòna intenzioni; 

Ma sa qualche còsa, che sis'decbroW,' si 
ha in mente di fare,' nòì; non' guài-dereiibo 
don.1' esso venga e da chi - noi applaudiremo 
sempre. , , ; . : . . 

È una sconsolante verità, che nulla si è sa­
puto ottenere fino a jul a noi vorremmo qan-
collatk dagli animi questa triste impressione. 

Né vorremmo fosse ancora a noi serbata 
la sorte dì scrivere,: chiuso il ciclo tanto aspet­
tato di queste feste religiose e civili, che la 
delusione fu resa.più amara dall'indifferenza 
e dall'apatia. . 

Sono parole queste che a' danui d'una città 
nella quale si vive la vita d'egni giorno, pal-
pitahdO'all'unlssonò coi cuòri più inùàmoràtì 
del luogo natale, non sì vorrebbero mai scri­
vere. ; . 

Collegio Z i t eHe-Gaspar in i . 
Ieri, gentilmente invitati, abbiamo potuto 

assistere all'Annuale Festa Scolastica data in 
quel gentite Istituto, che è il Collegio ZiteHe-
Gasparini.1 

L'impressione che abbiamo p rova t aè la 
più favorevole: maestre ed aiutine davvoro 
bravissimo, poiché certo ci vuole una rara 
intelligeanza da parte di queste ed un amore 
grandissimo da parte di quelle per poter così 
felicemente1 svolgere un programma tanto sva­
riato, quanto difficile ed attraente, 
, Intervennero : il nostro Prefetto, pòmm. 
Vjsta, il chiarissimo prof. Legnazzi, il quaìa 
con sentita parole, inspirate alla gentile eve­
nienza, tessè giustamente l'elogio delle brave 
e modèstissime maestre, e in ispecial mòdp 
dalla compitissima e dotia signora direttrice, 
che dà lungo tempo règge con tanto amore 
e'zelo' le sorti di qùèll' Istituto : in ultimò' ri­
volse parole d* incoraggiamento alle grazip-
slssime e studiose alunne. 

Intervenne pure un'a folla di' mamma; dì si:-
gnore a di'signorine1 graziose, che rallegravà-
vieppiù'1' ambiente. 

I cori di quelle vocine riuscirono armoniósi 
quanto mai, e la'declamazione mòsiràyàcnia-
ramèritei ' sèritimanti e gii affetti, df quelle 
caW fàhtiiulfe : esecuzione non/ meno feiiìfie 
ebbero i pezzi di mùsi'òà1 scelta, suonati 'al 
plano. - ' 

Insomma una festlcciuola intima, cbe ebbe 
esito felice, e che ci auguriamo aitréttautp 
bella l'anno* Vèhtu'fói' 



Moltissima le fanciulle p r emia t e . 
Bravo davvero, maes t re od educande 1 ! ! 

X '| 
Jvla però fra' tanta allegria e fra tante gen­

tili od autorevoli persone In te rvenute , vi ora 
una lacuna davvero notévole . 

Mancava il presidènte del suddetto Ist i tuto, 
il benemerito conte Gino Oìttadellà-Vigodar-
zero, che si trova a Venezia presso il coghato 
conte .Valmaràna, infermo. 

Anzi, a proposito, il vice presidente dei!' I* 
stlluto stesso', comm. Legnazzi, con lodevole 
iniziativa propose di mandare un te legramma 
al l 'es imio presidente, nel quale, dopo aver 
augurato per il cogna to ' pronta guar igione, 
gli dava sucolntamonte esa t ta relazione del­
la feSta. . ,". ..,,;! 

La bella proposta, ueanco dirlo, venne ao-
colty! coti piacere a l l 'unanimità ' . . 

V 
• * . * . 

A l l ' i s t i t u t o M u s i c a l e . 
Il; Concerto a l l ' I s t i t u to Musicale venne p r o ­

rogato al prossimo venerdì , r imanendo fermo 
il programma già pubblicato. 

I biglietti possono essere r i t i rat i nelle gior­
nate di giovedì e venerdì, . 

S o c i e t à D a n t e A l l i f l h i e r i . 
La' seconda conferenza Pascatel i» venne 

data a beneficio dell 'Associazione Universi ta­
ri», degli Asili infantili e della Dante Alli-
gliieri. ; . , . . , . *-"• 

Riceviamo ora il resoconto che pubbllahla-
10 : 

Introi to lordo L. 391,60 
Spese » 247.15 

Introi to net to L . L . l t ì ; 3 5 ,".. 
dai quale emerge che l ' i m p o r t o parziale a 
beneficio di ciascuna associazione fu dìX,. 18.10 

Ora at tendiamo cho l'Associazióné si affretti 
ad apprestare1 qualche a l t ro d iver t imento a 
vantàggio del patr int t ico scopo. 

* * 

L ' A s s e m b l e a d e i R e d u c i ! 
Ieri vi fu assemblea alla Società dèi Reduci 
largo f u i ' in tervento doi soci . 
Notiamo che fra gli important i oggetti t r a t ­

tali, vi fu la nomina delle car iche sociali. 
À*"presidente' onorario a vita, per acolama-

z lonea ad unanimità , vetinè eietto l'a'tvóCa'to 
Darlo Tivaroni . , :,'., 

A questo punto, 13 soci dissidènti si aìfèu-' 
tanarOno dalla siila. 

Presidente effettivo risultò' 1' avV.. Ritiriti 
Alessandro. 

A; vice presidenti : Montaltì Luciano e l 'av­
vocato OffltèW Domenico: 

^cons ig l i e r i : Mlehiell Antonio , -Lot t i Ca­
pare, Azzalin Eugenio , Malaroan ing. Gio-
aniii, "Weis Rober to , , Pa lermo. Luigi , Alpron 
!iacomo e Paccagnella Stefano. 
Segretari : Mattiazzo Antonio e Torres in i 

lainiero. 
Cassiere : Olivetto Nicolò. 
Revisori dei conti : Persicini n'ob. Luigi é 

iauv'po Silvio. 

A l t r a p r o m o z i o n e . 
Sentiamo con vero piacere come anche 11 

!»v...Virgilio Ramello già capi tan» dì caval­
li™ ed: a t tualmente solerte d i re t tore dei Tram 
«itadini, è stato promosso - come dal l 'u l t imo 
'llèttino Militare - a Maggiore della r iserva. 
Di tale promozione godiamo s incèramente 

« c h e il Maggiora Ramello è un distinto uf-
ìciale ed egregio ci t tadino. 

Oli facciamo quindi le nost re cordiali con-
iFatùluiìonì, 

F a c i l i t a z i o n i l e r r o v i a r i e . 
La Direzione della Società Veneta avvisa 
le allo scopo di favorire il concòrso del pub-
lico; alla, fiera di San Giuseppe che av rà luogo 
Cittadella dal giorno 16 al 20 marzo co r r , 
i disposto perchè i normali biglietti di an-
itàffit'orno che ver ranno distribuiti per Git-
ielta dalle stazioni delle linee Vicenza-Schio, 
lonza-Treviso, Padova-Bassano e Campo-
inpiero.Moniobelluna dal ltì a l . 20 de t to , 
ino; valevoli pei viaggio di r i to rno Ano a l ­
lumo convoglio del 21 andan t e . 

• * V 
Par l e s p e s e d ' D H l c i o . 
1 Ministero delle finanze ha inviato una 
colare atle Intendenze, notìficando loro che 
sudiconti delle spese d'ufficio devono es­

descritte, secondo il r ipa r to usato in pas-
» ed ha disposto ehe quelle r igua rdan t i le 
igaiioni del Tesòro s iano. regis t ra te sèpa-
tojente per ciascun t r imost re . 

>i . ' **«•;: 
d i s g r a z i a a l l a S t à z i o n e i 
il fatto abbastanza raccapr icc iante , di cuj 
troppo fu vittima cer to P a r a r e t t o Oarlo 

lo Pezzon, manovratore , a v v e n n e ier i alla 
tra Stazione ferroviar ia . 
'•&< s tava manovrando coi t r eno 1344 pro> 
lisine da Bologna, quando d ' improvviso ri-' 
'i preso fra due ca r r i ;• ed, anzi per. , l'jav.o. 
lira d ' u n o " di questi , ebbe o r r i b i lmen te 
acciaia l 'estremità del p iede 'dès t ro . ' 
Ile grida alt isonanti dell 'infelice a c c ò r s e r o 
(l'i compagni, che senz 'a l t ro lo t raspor ta-
* 'con u'iitt carrozza pubblica al l 'Ospeda o 

CONSTATO VENEZIANO 
AUTIlt AIMOJktM- • 

Ieri a Venezia a palazzo Correr si sono a-
dunatl moltissimi liberali moderati dissenzienti 
dall 'Associazione Monarchica i quali si dichia­
ra rono concordi Dell 'appoggiare' l ' a t tuale Mini­
s tero per l 'opera compiuta e per quel p r o ­
g r a m m a di ordine nella libertà, e di forte au­
stera finanza che (-sso ha coraggiosamente i-
niziato e che saprà in ogni sua par te effet­
t ua r e . _,;,,.., 

Le più notevoli personali tà del par t i to con­
serva tore vi erano in tervenute , o l t re nuovi 
a d e r e n t i ; e la discussione sotto I' abile presi­
denza del sena to re • P o n t o n i , si è svolta t r a n - , 
quilla, pacata , efficace. 

Dopo poche parole del presidente , colle 
quali ebìarV li motivo della r iunione, par la­
rono applaudissìmi ì ' a v v , Oerutti , I' avv. Ba-
sebiora, il prof. Besta, il conte Sertìgo ed il 
.prof. Pa te rnos te r . 

Dopo questi discorsi, l 'avvocato Oerutti ha 
dato l e t tu ra del manifesto programma che se­
gue, o che venne accolto"da unanimi a p p r o ­
vazioni : 

Il Comitato ant iradlcale di Venezia a se­
conda di quanto la sua stessa denominazione 
esprime, convinto cho la lotta elet torale poli­
tica imminente o là prossima lotta ammini­
s t ra t iva si combat te ranno dagli eleménti d 'or­
dine, in nomo dì quel grandi principli, per cui 
l'Italia è sor ta e sèuza dei quali essa non può 
avviarsi a vera grandezza a a. s icura prospe­
rità ; 

,4' convinto del 'pari che il p rogramma pe r esso 
da propugnare , non deve dar luògo ad ambigue 
interpretazioni , lo compendia nei qua t t ro punt i 
principali s e g u e n t i : >• 

1. Liber tà nell ' ordine ; .e perciò r ispetto al 
principio d 'autor i tà ed alle istituzioni fonda­
mentali del l 'a t tuale nostro regime polit ico e 
sociale. 

l i . Pieno rispetto, al sentimento religioso. 
I l i . F inanza austera pel consolidamento del 

bilancio nazionale e di quello della Provinc ia 
e del Comune','a'ffln'ebè un ben inteso e ' b e n 
applicato p rogramma finanziario; p romuova e 
avvalori il bene economico della nazione. 

IV. Discentramento amministijativo e con-
isèguenteiiiento., il .maggior rispètto possibile 
delie autonomie ..lo'cali, 

l ì ,poiché l ' a t tuale governo daàdp prova di 
lodévole e" virile energia , ha , ia ' i i i iezzo ad 
ostacoli molteplici e grav i ordinato 1 'opera 
sua agl ' in teut i sopra ; acqonnat i , spec ie . su l la 
questiona dell 'ordine"pubblico e della finanza, 
Il «Gomitalo au t i r ad ica le» darà il p r o p r i o 
ausilio nella prossima campagna elet torale a 
tutti que i ,candida t i , i quali esplicitamente di­
chiareranno di approvare l'indirizzo politico e 
finanziario che oggi s! segue. 

IL COMITATO PROMOTORE 
X 

Il movimento elettorale adunque si accentua 
sempre' piò. 

Anche l 'on. Imbriani tenne un discorso po­
litico al l 'albergo della Dogana vecchia a T ò ; 

rino. Imbriani fece una flora critica dell 'opera 
del Ministoro, e specialmente at taccò l 'onore­
vole Crispi, 

Ebbe anche parole dì r improvero verso il 
Parlamento che concedette le leggi eccezio­
nali, e parlò pure di politica es tera , augu­
rando un riavvicinamento colla Francia . 

Criticò la politica afr icana e nella chiusa 
vibrata accennò alta questione morale . 

Il discorso Imbriani lasciò peral tro il tempo 
che ha t rovato . 

(•bene-fratelli. 

nell'infelice, v i t t ima,de l dovere , versa pur 
'poiirun'ó stato" gra--' grave. 

Gita in campagna. 
I^ri gii alunni de l l ' I s t i tu to Camerini Rèssi, 

si recarono a San Pietro Montagnoli. 
Dopo le funzioni la musica suonò in piazza 

quindi dal Pa r roco , il quale offrì a tutt i del­
l 'ottimo vino, 

La g iorna ta passò allegra e senza incidenti . 

. % .' 
U n s e n a t o r e c o n d a n n a t o i n p e r s ó n a 

d o p p i a . . 
Il P re to re df Padova, uniformandosi a d ' u n 

verbale di denuncia sporto dalla Commissione 
per la requisizione dei quadrupedi , ha" con­
dannato il conte Nicolò Angelo Papadppoli, 
ialla pena dall ' amraeuda in L . 663 - reìuibili 
nel carcere in caso di insolvenza. 
., Pare che la Commissione ignorasse, che non 

esiste un coute Nicolò Angelo Papadò'poli', ma 
che esistono bensì il sena tore conte Nicolò, 
ed il deputato , conte Angelo,. 

Pare ancora o b e s i sia' dimenticato ohe il 
•còn"te''Nlcól6"Pspsaoptill' nella" sua qualità di 
senatore n o n , p u ò essere giudicato che dai Se­
nato costituito i n ' a l t a Corte di giustizia: 

l ì seilatera Pàpadopoll tosto notizl i | tò ' di 
tale sentenza che lo aveva colpito In sua con­
tumacia si è affrettalo "ad ' in t e rpor rò appèllo 
a' mazzo dell ' egregio avvocato prof. Costan­
tino Castori. . 

. **• 
I>isgru7.1a- a< M e s l f i n o , 
lar i certp Meneghini, Vittorio s) par t iva per 

tempo alla volta di Vicenza, dirè t to colà per 
sistemare alcuni affari di famiglia. 
' A t t iva to In 'v ic l 'hàfM a"Mèstrlh'ó, il Mene­

ghini disceridendo dalla carrottina', ItópiCcla-
tosi nelle redini, cadeva a terra, riportando 
una gravissima ferita al fianco sinistro. 

Trasportato in una casa vicina gli ven­
nero prestate lo curo più urgenti,' 

.% 
B o l l e t t i n o def i l i o f l g e t t l t r o v a t i 

e depositati al l ' Ufficio Economato municipale . 
Per la prima volta 

Un parapioggia. 
Un braccialetto di metallo. 
Un paio guan t i . 
Un involto contenente effetti di vest iar io. 
Un.braecial t to d 'oro con porle e p ie t re . 

STATO Òrafif ~D1 PADOVA 
Bollettiilo" del 12 

NASCITE. - Moscia N. S - Femmina 0. 
MOnil. - Meda Giovanni fu Paolo anni 50 gianliflffivo 

conìiignió, 
Paliigan Rosa fu Luigi .'inni .11 monaca nuìiilo. 
Tina Glusonplna ili Leopoldo orini 15 sarta nubili1. 
Dalla Tavola 'Giovanili (li OonlcnlCÒ anni 17 scrivano 

colilia. 
1 liamiìino del I', L, di Padova. 
l'o Lnaarili Maddalena fa Giuseppe'(inni 08 .vìllico cojì'-

iupiila di IlaUai-'lia, 
Panifici Giuseppa fu Domenico miai 51 ortolano vedovo 

ili Tivoli. 

CORRIERE DELL'ARTE 
TEATRO VEBDI 

Benissimo anche ieri sera l ' o p e r a : festa e 
bis agli art ist i valentissimi - primi fra tut t i 
la Savelli evi il Pandolfini, 

Notiamo che è preanauncìa ta la p r ima del* 
VAmico Frìtz \ grande aspe t ta t iva , o t t ime 
previsioni. '.-.---.• :-

T E A T R O G A R I B A L D I 

La P'ernanda ebbe un nuovo trionfo e con 
essa la Mariani, il Paladini , Z a m p i e r i ^ la 
Cristina e g i i , a l t r i . 

Pubblico numeroso vi assisteva e rie fu 
grande l 'entusiarao; 

Stasera Ma Cammarade - una novità t ra­
dótta dal francese'. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o G a r i b a l d i . — L& drarómWtìoa 
compagnia PALAUINI-ZA.MPÌERI, d i re t ta da 
E;,Paladini ' , qués.tà'^e.ra rapp.resenterà s\ 

, , ,Mh..C>$ffl>arade 
Ore '20 ,15 (8 e Ij4). 

ni 

TELEGRAJMMI DELLF. BOftSS 
Ptàova, t i marzo 1898. 

LI Parigi 16 
iìeiidlt;i fr. a l)[0 10l,9S 
Ideiti! 3 0(0 porp. 108,9f) 
ìim-i i]a ap/- tds,o!r 
t i tóii tal 8 9(0 S8.97 
Caiiibìo s. Lomint > S&,2G 
ConRólidati inglesi 104U3 
Obbiigariofli lomb. H64,u 
Càmbio Italia; Ai*l§ 
Rtiedita turca S7,7a 
B)in|a dì Parigi, 742.» 
5'àiìliina nuoVè ' 5Ò5,™ 

fìend^ta nDghtìresa.' 101,37 
Hoii|ita spag-naoia "8,0D 
B^nna Scosto Parigi - , « 
"Èn&ii Ottomana "3à3,S8 
0rpd|Ìo l'ondiario 908.— 
Aì|i(jnj Sue» 3327,— 
Azióni Panama --, 
Lotti turchi 143 25 
Ferrovia meridioaall 6S8, -
Freatito rnaBO 94,68 
Prèstito portoghése Ì.ÌÌMÌ 

V i e n n a 10 
Ho'na; 

R o m a 16' 
Roodìta contanti 
Rotiiiila per fise 
Basca-General» 85, -
Gradito mobiliare -~ ,— 
ASÌOHÌ Acqua Pia tS0fc,~ 
Caiani Immobiliare ~ (— 
Parigi a 3 meai = : , -
Parigi :&H 3 raosi — ,.— 

M i l a n o ì& 
Rendita it, contanti 98,37 

» . finn 9B.52 
Aaìoni MedilerraBaa' SO-, -
Lanificio Ross? 1395.= 
Cotonifloìo Cantoni 444,—' 
Naifìgaiione geoerale 3)6,— 
Raffineria Zuccheri 174,— 
Sovveneionì ì3,80 
Società Venata M,- ~ 
Obbligarlo i merid. 307.50 

i nuove 3 tì|Q 289,^: 
Francia a rista 10Ii,40 
Londra-a 3 mosi 26.4H 
Boriino a vista 130,15 

Venezia 16 
Rendita italiana 93,38 
Azioni Banca Veneta 228,— 

» Soo. Ven. L. 106,--
,;> Oot. Veuez. 239 . -

Obblig. preat. venez. 24,50 
F i r e n z e 16 

Rendita italiana 93,5B 
Càmbio! tondra 2fi,48 

.» Francia , 105,40 
Azioni F. M. 661,80 

» Mobil. =*>== 
r j T o r ì n o 10 

Rondila 'contanti 93.40 
> fino 93,88 

Ailoni Ferr. Medit. 802,— 
. ;,:» ,,.,»,. ;.Mw. eoi,— 
aedito .Mobiliare Ì07 .~ 

» Nazionale 836,— 
Banca di Torino 476,™ 

in carta 101,(16 
» in argento 101,80 
a in oro, Ì*«i5,!0 

; * ; senza imp. 101,10 
Azioni dolla Banca 1078,— 
.- » ",; Stab. di ored. 998, 

Loadra 123,45 
Xecciiini imp.. 8,78 
Napoleo-ni d^oro 9,77, =<• 
'• Berlino 16 

filobiUatV ìU,n' 
Austriache «=»,— 
Lombarde 46.40 
Rendita italiana y«,oo 

, Londra 16 
Inglese 104 7\16 
Italiano 87 7{8 
Canibio Francia1 108,25 
| » Germania 13ft, 

Nostre informazioni 

Al ministero degli ^ateri si afferma 
ohe nessuna notizia è; venuta a con-
'•fermare là vooé fihè Ras Alulas ia in 
marcia verso il '1 igrè, per soooorrere 
Kfls.ùMangaseià.-

Nessun telegramma recente del ge­
nerale Barattieri accenna a questa 
circostanza. 

Le notizie odierne • dall'4fr;ìeft : ooib 
fermano che le operazioni militari,nel: 
l'Agame e nel Tigre' .sono incomin-
iciatè 
, .13 .certo; ormai che^ il gerièrale'Ba­
rattieri occuperà anepp Adua,,, capi­
tale del Tigre*, e che.jfortifi,c'heT|i 'quV-: 
's'tà,ilòèàlità.' 

Il generale Arimondi norj", accom-
«piagnerebbe^ Barattièri nella sua spe-

P APPP V ESENTANZA 

CDM DEPOSITO ESCLUSIVO PER PADOVA E PROVINCIA 
PRÈSSO I/A 

premiata Vetreria Pietro Cimegotto 
PADOVA - Fuori Porta Codalunoa 379 - PADOVA 

DELLA 

Società vetraria di Sarzana (Genova) 
(Capitalo Sociale L. 300.000 in te ramente ' versato) 

Produzione giornaliera *Wcniin>iìIaL I m i t i g l i © 
• B o t t i g l i e d'ogni formn di vetro nero, misto, chiaro e mezzobianco 
BBasnigia.»»© forti per trasporti uso Beccare 
B i o t t a g i i n n i nudi e viminali e B E a r i l i 
• B o t t i g l i e per l'applicazione dei tappo meccanico. 

iW.BB.' Si eseguiscono commissioni sopra campioni. — Special; facilitazióni poi* 
acquisti importanti. 

PRKZZI. DA NON TEMERE CONCORRENZA 948 

NEGOZIO 
MANIFATTORE W n~w A Z Z A 

EBBE 
fra il Gioielliere I B c t t o e la Farmacìa a l l ' A m g e S o 

Per chi vuol vestir bene ed a buon prezzo : 
Novità per Signora in cotono, laria e 'sata — Stoffe per uomo — 

. Binncberìa — Stoffe per mobili e Tendaggi ' 
con S A R T O R I A per S I G N Ó R A e per U O M O 

Si {lamio campioni a richiesta 
Per conservare la mia numerosa, Clientela ed. accrescerla, ho fornito il Ne­

gozio, provvedendomi direttamente dalle migliori C'tse esture e nazionUt, in 
modo da soddisfare, ogni esigenza. — Accontentandomi di onesto guadagno. 
Tendo la merce a si buon prezzo da non temere concorrenza. 
.'936 J L - . . . - -, ) B o s s i V i t t o r i o 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l i n i m - J ^ J Ì W — < f f f i i | ,'", ••n.naw.iii iwfw 

dizione, ma sarebbe incaricato di pro­
teggere la colonia [dalla parte dei: 
Dervishi. 

Ultimi Dispacci 
Le truppe indigene in Africa 

(A) ROMA, 18, ore 10,2S 
Il numero dei battaglioni indigeni per la 

Colonia Eretrea verrà portato ad 8. 
Attualmente si sta formando' il V batta­

glione ed appena esso sarà pmuto si man­
deranno dall'Italia gli ufficiali necessari per 
là formazione dell'8". 

Il viaggio dei Sleali 
(A) . , ' ,BOMA, 18, ore 10.80 
Si vocifera che l'on. Crispi accompagnerà 

le LL-.' M!M.. il Re e la.Regina a Turino e 
che coglierà quest'occasione per affiatarsi 
eoi" deputati piemontesi per le prossime 
«lezioni. 

OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

Qtorno 19 Marzo 1894 
a m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova o re 12 m, 7 s. 54 
Tempo mèdio del l 'Europa ore 12 in. 20 s. 25 

Centrale (o de l l 'E taa) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite al l 'a l tezza dì metr i 17 dal suolo 
e di metr i 30.7 dal livello medio del mare 

17 Marzo Ore 
,9 

Ore 
15 

Ore 
21 _ 

Barometro a 0 ; m)l, 704.1 763.8 764.1 
Termometro centigr. + 6,1 + 8.9 + 5.8 
rensiò'riè del vap. acq. 4.3 4.6 4.4 
timidità relativa. . . 61 54 64 
Direzione del vento. . ENE ESE S 
Velocità ehil. orar, del 

11 • 4 8 
Stato del cielo . . . q. aer. q.ser. sereno 

Dalle 9 del 16 alle 9 dal 17 
Temperatura massima + Si.O 

...*,,™...^..„„.-...À.;:....... t r mima + 2. 5 .. 
F , BELTEA.ME, Dire t tore 
,Fr. ..gACOHETTO Propr ie ta r io 
LEÒNfa ANeJau:: Qérea te r e s p . . 

L1 Olio di Focato di Merluzzo o gli ipòfoaflti -
calce o soda come ysi tpoyanp oombinati nelrEMUL--
SIONE SCOTT, ,'aono Indispensabili allo sviluppo fi­
sico tlólP infanzia. 

(Guardarsi dallo falsificazioni o sostituzioni) 
VBÌIULS1ÒNB SCOTT, composta d«(,',più validi 

ricostituenti, [ e Uvdieatisslraa pel bambini lìnfatioi, 
arti-itici e racUitici-'. 

Sotto forma auffradovola di amministrazione ò tol­
lerata molto bene dal ventricolo e non da mai di­
sturbi gastrici e diarrea. 
j 2 y ... Ptof. A (5ASIÌJA - Torino 

Sé avete' un' negòzio' da cèdere", 
case, ' àppartàmertli p camere da 
affittare, cavalli, •pianoforti od altri 
oggetti da' v'erigere, ricordate che 
it sensale' p'i-à' sollecito e di minor 
spesa, per trovare guanto cercate, 
sono" gtiAvvisi ehoriòmicidel rio?' 
Sire Giornale,, il più diffusot della 

f Cil'là' e' Provincia, 

E "SUZZABESE, 
SOCIETÀ C00PHUTIYA ' 

contro ì danni della Grandma 
Rischi assunti nel decennio Ì88Ì-1894 

Ù UM-ÌM7SÌ 
Premi esatti ìd. » i;692,62Mtt 
Sinistri pagati id. . 848,227.68 
Restituite ai soci id. » 319,865.§1 
Riserve accumulato » 2J3,686.23' 

RaiSpvesentante in Padova.1 

signor RICCIARDO SALVADOR,! 
Piazzetta Pectroae/U N. 56*2» 

" AL^A^tlBMfiÌA-

R MINOTTl 
Piazza Unità A' Italia i. 

è a n r s a biblioteca cipeoiante 
italiana, e favisacesas 

. composta di 6 0 0 Ó O P E R E 
dei migliori autori 

ABBONAMI'IN l'O MENSILE 

cent. 9 0 ceni , 
294 

Le inserzioni nel 

Catalogo illustrato 
(1f solo; uf f ic ia le) 

PRIMA E S P O S I Z I O N E 
INTERNAZIONALE D-Agli 
BELIA c'nx DI V E N E Z I A •JjjSqgl 

elio avrà luogo nei corrente anno in Venezia 
dai 22 Aprile al 22 Ottobre si rieevojio 
« s e i e i s i v a m e n t e dalla Casa HAASEK-
STEIN e VOGLER, Via Spirito Santo 98& 
dalle Case consorelle di Vefieria, FirerisCi, 
Genova, Milano, Napoli, Roma e Torino, e 
dai propri incaricati muniti di speciale 
autorizzazione. 

La Gasa IIAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresesiitait-
zî  dî Pacìoxa |onj t i ­
fico in Via Spìrito Sam-
ib '9&% assume ,eoiìs« 
liiissiom' per quaistiiSl 
giornale d'Italia'1, e\$vlu 

l'Estero, e ptfcgP 8 * ' 

;lfa dj^atori' \ ITlìciali- ; # " p 
Strade Fei4ate, ÙàMè 



"Per gli Annunzi rivolgersi agli Uffici della casa di Pubblicità HÀASENSTHE1N & Y06L.ER Via Spirito Santo, 892, Padova 

ONTE PEJO 
Medaglie alle Esposizioni di Milano, Franeotoi'te, Trieste, Nizza, Torino, Brescia ed Accademia Nazionale di Parigi e Vienna 

Fonte di l'ama mondiale, eminentemente Ferruginosa-G'azzosa. La Kegina delle Acque da,tavola, la rigencratricc del sangue. L'unica 
la cura ferruginosa, a domicilio. — Chiedere sempre ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO (non'solamente ACQUA PEJO), onde non 

restare ingannati con l'Acqua del .lontanino (di ben triste memoria) che ora smercia la Ditta Borghetti, metta» i l f a l s o n o m e di 
Punte Comunale di Pejo (clic non esiste). — L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE PEJO si può avere in tutte le Farmacie del Uegno, ai 
dopositi annunciati, o alla Direziono della Fonte in Brescia; Via Palazzo Vecchio 2056; La Direzione ClllOGNA-MOlìESClllNl 

I n PJUJIIOVSI : I ^ H ' Ì B I S I V Ì C l ' i n i i e r ì - l I n i i T O 001 

pei 

IL CATALOGO ILLUSTRATO 
del In 

PRIMA ESPOSIZIONE 
INTERNAZTONALE D'ARTE 
DELLA CITTA' DI VENEZIA • I 

(IL SOLO UFFICIALE) 
conterrà una rubrica destinata alla pubblicità, di cui siamo concessionari esclusivi. 

Questo Catalogo sarà riprodotto in pareeobie migliaia di esemplari e verrà letto avidamente in Italia ed all'Estero ; 
esso conterrà le illustrazioni delle migliori opere e le biografìe degli artisti,; sarà un vero vade mecum dei visitatori, 
perciò avrà una grande efficacia la pubblicità fatta in detto Catalogo, necessario ed indispensabile a tutti coloro che 
andranno a Venezia a visitare l'Esposizione. 

Non dubitiamo ohe la nostra clientela saprà approfittare di questa ottima eccezionale occasione per la propria 
reclame, la di cui sorte è garantita dal brillante successo e dalla enorme diffusione che immancabilmente spetta a tale 
Catalogo. 

Le ordinazioni si ricevono dai sottoscritti o dai loro viaggiatori e incaricati speoiali. 

Haasensleìn e Vogler 
VIA SPIRITO SANTO 982 

Milano — Fl i \TELLI INGEGNOI/) — Corso Lofoto, 45 
» « . » I , - l i " Ì l I H l . T 0 AGRARIO-BOTANICO 

FORMAZIONE DI PRATERIE 
Composizione e miscuglio di sementi por Ibrmnre praterie in terreni 
secehi L. % al kg. — Per terni riì irrigui o molto umidi L. 2 al kg. 

QUANTITÀ1 A SEMINARSI. • Chilogrammi tiO per ogni ettaro. 
Nei terroui leggeri e sabbiosi sarà bnno aumentare la'quantità portandula a Kg. CO. 

jàìf lCCQIlHri .* Siamo lieti di potoivt 
H I B b b d n U ! H informare olio irfg. 800 

di Bomonto per Formazione di praterie fornitici 
quest'anno diedero, 'corno sempre ottimi.risul-
t ti e le trecento pertioho di prato {orinate 
con essi quest'anno» per quanto abbiano sof­
ferto ini in cu sani ori te per la siccità straordinaria 
elle ebliimd qui dal marzo all'ottóbre, sì tro­
vano attiialmoiìto in condizioni -floridissimo. 

Novi Ligure 27 novembre 4894 
F. CATI ELLI, Dir. dcll'Amm. Conte Raggio. 

'Pprnnif* ^ono *'°'° P0'61' 'nr *or0 fl0-' 
t X I U l f ' a . nOBOePO elio l'esito ottenuto 

col Miscuglio per formazione di praterie (12 
ettari) ha dato ottimi risultati. 

Serra lìruiiamonte 26 novembre 1894. 
VINCENZO BAZZUCqiII, iati. dell'Eoo. Casa 

foriamo. ,'" " 
R'flffiR ^o s s o assicurarvi elio fino ad ora 
iBUIsia gnno lu(Ji to confuto del Miscuglio 

sementi da prato per i tre ettari di terreno 
socco. La prateria mi ha dato a tutt'oggi tre 
tagli dì foraggio fresco. 

Urna, 24 ottobre 18931. . 
F.ìli NARDI, Vaccheria vi olo delle Bollette 
H 

R o l l ì i lì fi *' Miscuglio per prati diede 
Ubl lUMU. |,noni ri3Ui tati a;n j„ ngUur. 

do della germinazione, sia per la qualità dot 
foraggio ottenuto. • 

Mtre, H novemlre 4898. 
Presidente del Comizio Agrario. 

L'esito ottenuto del Miscuglio 
•per la formazione di praterie Venezia 

da voi acquistato la primavera scorsa, fu oì-
tremodo soddisfacente. 

Venezia, 14 novembre 1893. 
GIOVANNI MARTO. ag. dei Conti Papada-

poli. 
M i Bri (ìli li miscuglio acquistato da voi 
m i i a M S . nell'ultima, scorsa primavera 

per la seminagione -dei prati nuovi, vi posso 
asBiourare che ha dato un buon risultato e vi 
assicuro che qualora avessimo a faro altri 
prati torneremmo al vostro Miscuglio che alb 
Marno trovato [{'migliore. • • F. GRASSI 
Amm. Conte Aldo Annoiti, Senatore del Regno 

Cuggiow, 26 dicembre i89à. 

Rfl 'Hilmi 'V Mi pregio significarle che il 
Iv ld l l i vu /x Miscuglio per praterie, acqui­

stato da quest'Ufficio lui dato ottima prova,. 
Viadana, 29 novembre 4894. 

G. GRAZZI, Presidente del Comizio Agrario. 

P n m n *' 'istillato ottenuto nella eemi-
• uUSl lu nagìone dello scarpata degli ar­
gini costituito da materie ciainentem nto sab­
bioso, da mo caporimontato col vostro Mi­
scuglio por praterie asciutte mi hi dato que­
st'anno un ottimo risultato, quantunque vn'olia 
stagiono in cui venne eseguila non. si eb­
bero olio rare pioggìo o di brevissima du­
rala.' 

Colico, 3,7 novembre 1894. 
Q. GALLI, .Ingegnere Capo Riparto Strade 

S'errato Meridionali. 

Ul I i iU. praterie mi lia dato ottimi ri­
sultati. I prati dove ho seminato il Miscuglio 
della Casa Ingegnoli sono superiori agli altri 

e por qualità di orbo, o per quantità di fieno. 
Vinone, 25 novembre 1S94. 

Il Generale CLEMENTE CORTE 

F p f T A r ' 1 ' Miscuglio seme,per forma-
• r e i i a l a Gl'oli,?- di praterie, seminato 
nei prati di S. E il duca -lassari, sonatore 
dol Regno, ha dato risultati superiori por 
tutti i rapporti, ad- ogni aspettativa : ciò 

ciò elio riconferma l'imliseutibilo efficacia ilei 
•Miscuglio, gonoralmonte riconosciuto,da tutti 
quelli che hanno il vantaggio d'usarlo. 

Ducentola, 6 novembre '1894. 
RIZZONl PAOLO, Amm, di S. E. il diioa 

. Massari. 

< fktlPfìlTV X̂. JI/»£i0Uj7̂ o spedito nella pri-
- H I l l r U i H moverà, scorsa ha dato uno 
splendido risultate. II'terreno ò in collin'a;.a-
sciutto e di fondo argilloso, e sebbene sia il 
primo anno pure ne ebbi duo tagli abbondanti 
e di ottima qualità.' 

Loreto, '22 ottobre 1892. 
R. 'Aram, della Santa Casa di Loreto 
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à U 3 & APISMCkRIGOLLOT 
iotttiiktiUtititiiSIUNI, ÌHÌLQìll, H&Ufìil, t'HHtt.Uttt£A, tee. 

INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE. . ! 
Si rondi. In tettole, al tetto fi/anco, <JI 13 fogli. In tutto le Firmaci» dot mondo. 
SaiQERE tu ogni tosilo, Il u o m o e l'indirizzo doti'Inventore 

' S>. « I X O O X ^ r . O T r , 24. Avenne Victoria. PARIGI. 

VOLETE disonesti speculatori 
ingannando la buona fede del pubblieo, sfruttatori della fama 

universale che meritamente gode il F E R R 0 - C I I I N A -

» B 1 S L E R 1, provarono il rigore delle leggi ; — chi vuole 
TAV0L, . . . 

un liquore veramente ricostituente, tonico, apetitivo, domandi 

il genuino FERRO • CHINA'- B1SLERI; trovasi da tutti i 

buoni confettieri, liquoristi, droghieri e farmaoie. Si beve in VOLETE LA SALUTE?? 

qualunque ora e tempo, preferibilmente prima dei pasti, solo, 

nel caffè e come bibita coll'ACQUA DI NOOERA UMBRA, 

la quale è pura, leggermente mineralizzata, gazosi inconte­

stabilmente riconosciuta da illustri idrologi h 

un La Regina delle Acque da favola g 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 
.. , , 

^ ^ ™ « * ! ' ™ ^ 3 '•*v '̂ «ra î U H M 

... Sii 
pirflfMlimi 

I 

I 
OLIO N A T U R A L E 

DI FEGATO DI M E R L U Z Z O 
del chimico farmacista 

J. S E R R A V A L L O D I T R I E S T E 
p r e p a r a t o a f r e d d o e o a f e g a t i f r e s c h i e s c e l t i i n T e r r a n o v a d ' A m e r i c a 

ha sostenuto e sostiene vittoriosamente la lotta di fronte ad altri OLII ed 

EMULSIONI. — Questo ottimo ricostituente INDISPENSABILE AI BAM­
BINI ed-agli ADULTI DEBOLI si trova genuino, da! seguente depositario 

in PADOVA alia Farmacia Luigi Cornelio 
(ntinriini'si «Inlie contraffazioni ed imitazioni. 675 

S A P O N I L I Q U I D I P ^ Px T O H E T 

L J Q U B D T O J 3 _ i E T S O ^ F 
A lew drops sufilcient !or an abundant Latlier 

Guaranteed to btì macie froni the Purist, nnd, at the sanie lime, the CósLhest Inyredii'nts' and, 
combinijg a far larger pen-entage of glyccrine tlian is pussible in hard Soaps, its ellcet ou the 
Skin is therefore rendered douhiy inìcacirus. 

Deficately Perfumed 
O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANI? AS DCONOMICAL AS ORDINARY CARE SOAPS 

Unsurpassed fot the compleccion 

I N Y A L U A B L E 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive ol ohapped tiand.s, 

and wrinkles on the face; a luxury, for'the bat, and indispensablo for delicate skins. 

D.r DUNCAN'S Signature on neekiof eaclì Battio 
Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retali i s. fi d. and 2 s. « d. botile 

Wholesale ol Proprietors 

The JMouilla Lìquid Soap Company L^d 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

SOCIETÀ AD AZION 
per la fabbricazione di Macchine e smeriglio 

BOCKENHEIN 
MOLE DI SMERIGLIO NAXOS per affilare a seoV 
MOLE DI SMERIGLIO AMERICANO 1. qualità per affilare a umido e a secco. 

SMERIGLIO vero Naxos e Smeriglio Thyrà. in tutte le. gradazioni. 

MACCHINE per affilare a smeriglio di nuovissima costruzione (85 modelli) per pura 

ghisa, affilare utensili e coltelh, per lucidare, per fresatrici, ecc. 

TELA e CARTA smeriglio di l. . qualità,.,Carta.,vetro e di Pietra focaia.-

METALLO bianco 1. qualità di qualunque; lega. , -, 16(5. 

Padova 1895, Tipografia P. Sacchetto 
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